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Prima giornata della visita ufficiale a Bonn del leader sovietico I Sarebbe stato di fatto concluso da Vance a Mosca 

Breznev e Scheel: maggiore fiducia 
nelle possibilità della distensione 

Il presidente della RFT: « Rimuovere gli ostacoli alla nostra collaborazione » - Il segretario del Pcus: 
« Occorre compiere passi reali per ridurre le forze armate e gli armamenti in Europa e nel mondo » 

Dal nostro inviato 
BONN — Un appello di Brez
nev ad imboccare con corag
gio e decisione la strada del 
disarmo e uno del presidente 
federale Scheel a .stabilire 
un clima di maggiore fidu 
eia tra i popoli hanno carat
terizzato la prima giornata 
dei colloqui sovietico tedeschi 
» Bonn. L'ospite sovietico è 
giunto alle 11 all'aeroporto 
di Colonia a Bonn ac
colto dal presidente della 
Repubblica Scheel, dal can
celliere Schmidt e dal mini
stro degli esteri (ienscher. Il 
cerimoniale è durato poco più 
di un quarto d'ora. Sorriden 
te Breznev ha stretto calo 
rosamente le mani dei diri 
genti tedeschi, ha passato 
in rassegna il picchetto d' 
onore e si è trattenuto 
brevemente con i membri del
la numerosa colonia sovieti
ca presenti all'aero[>orto. Ma 
non ci sono state dichiarazio
ni pubbliche come è d'uso in 
queste occasioni e la cosa ha 
deluso il folto gruppo di gior
nalisti ammessi alla cerimo
nia (molti sono stati, d'altra 
parte, gli inviati e i corri
spondenti ai quali è stato ne
gato l'accreditamento per ri
spondere. si è detto, alle mi
sure di sicurezza richieste dai 
sovietici). 

l'n gìuppo di spettatori inal
berava un grande striscione 
con la scritta: «No alla bom
ba al neutrone ». Altri cartel
li inneggiavano alla amicizia 
e alla collaborazione t ra il 
popolo sovietico e quello del
la RFT. («ruppi di dimostran
ti dell'estrema sinistra sono 
stati dispersi fuori dell'aero
porto dalla polizia che ha con
centrato a Bonn oltre dieci 
mila agenti. Tuttavia in città 
.si sono svolto alcune manife
stazioni che rivendicavano li-
l>ertà politica e diritti umani 
in Unione Sovietica. Di parti
colare rilievo t ra queste una 
dimostrazione organizzata da 
Amnesty International alla 
quale ha partecipato anche il 
generale esiliato Grigonenko. 

Dopo la cerimonia all 'aero 
porto. Breznev è stato accom
pagnato in auto al castello di 
Gymnich che sarà la sua re
sidenza in questi giorni di 
permanenza a Bonn e do\e 
nel pomeriggio si è svolto un 
primo colloquio Ira il segreta
rio generale del PCUS, il pre
sidente Scheel e il cancellie
re Schmidt. Più tardi Brez
nev ha deposto una corona al 
monumento delle vittime del 
nazismo ed è partito per il 
castello di Augustburg presso 
Colonia mentre per le strade 
di Gymnich si muoveva la tra 
dizionale processione della 

Il suo primo viaggio all'estero 

Hua Kuo 
la Corea 

PECHINO — Il presidente 
Hua Kuo-feng ha lasciato ie
ri Pechino in treno diretto 
a Pyongyang per una visita 
ufficiale nella Corea del Nord. 
La visita, che era già. s t a ta 
annuncia ta in precedenza sen
za precisarne la da ta , ha sol
levato interesse perché è la 
pr ima volta che un presiden
te del Par t i to comunista ci
nese si reca all 'estero dal 
1937, anno in cui Mao Tse-
tung si recò a Mosca. Hua 
Kuo-feng è accompagnato da 
due vice primi ministri e dal 
ministro degli Esteri Huang 
Hua. 

Le divergenze emerse t ra 

•feng visita 
del Nord 
i due paesi duran te la rivo
luzione culturale erano s ta te 
superate solo nel 1970 con la 
visita di Ciu E n l a i nella RPD 
di Corea. Si ritiene che uno 
degli argomenti dei colloqui 
sarà il problema della riuni
ficazione pacifica della Co
rea. e la recente decisione 
degli Stat i Uniti di ridurre 
l 'entità del loro ritiro mili
tare dalla Corea del Sud. 

Ai colloqui di Pyongyang 
conferiscono ulteriore interes
se alcune voci circolate ne
gli ambienti diplomatici di 
Pechino, secondo le quali il 
presidente nord-coreano Kim 
Il Sung si recherebbe a Mo
sca in estate. 

CONSEGNATI DA MINIC 

Due messaggi di Tito 
a Vietnam e Cambogia 

Missione del ministro degli esteri jugoslavo in Asia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il ministro 
degli esteri jugoslavo Milos 
Minic — che tra una decina 
di giorni lascerà il suo dica
stero per entrare poi nelia 
Presidenza della Lega dei 
comunisti — conclude il suo 
mandato con un giro di visi
te in alcuni paesi dell'Asia. 
Si tratta di un viaggio molto 
impegnativo, anche se di 
breve durata, clic avviene nel 
quadro dell'intensificata atti-

« Esodo » dei cinesi 
dal Vietnam: Hanoi 
replica a Pechino 

HONK KONG - Il recente 
« esodo » in Cina di vietna
miti di origine cinese è av
venuto illegalmente ed in 
violazione degli accordi con
clusi fra la Repubblica po
polare cinese e il Vietnam 
nel 195*. ha dichiarato Xuan 
Thuy. segretario del Par t i to 
comunista vietnamita, in una 
trasmissione di radio Hanoi 
cap ta ta ieri a Hong Kong. 

Thuy ha ricordato che « se 
un cinese desidera tornare in 
Cina, può farne richiesta al 
le autori tà vietnamite ». le 
quali faciliteranno il rimpa
tr io nell 'ambito delle proce
dure di legge, ed ha anche 
ricordato che. in base agli 
accordi del 1954. i comitati 
centrali dei PC cinese e viet
nami ta avevano stabilito di 
comune accordo che ì cinesi 
residenti nel Vietnam sareb
bero s ta t i sottoposti alla giu
risdizione vietnamita. 

Dichiarazioni 
del nuovo 

governo 
afghano 

KABUL — Il pr imo mini
s t ro afgano Nur Mohammad 
Taraki ha dichiarato alla ra
dio che « nemici s t ranier i >» 
h a n n o falsamente descritto 
11 nuovo regime come comu
nista e satellite di una po
tenza straniera. Taraki ha 
Inoltre definito » sediziose 
invenzioni » le notizie di 
s tampa secondo cui io quel
la che ha esal tato come una 
« grande rivoluzione demo
cratica popolare » si siano 
avuti migliaia di morti. 

vita della J113 islavia nel 
campo dei non allineati. 

Ad Hanoi e Phnom Penh il 
capo della diplomazia jugo
slava ha consegnato messaggi 
personali di Tito ai capi di 
Stato del Vietnam e della 
Cambogia: egli è stato poi a 
Bangkok, a Rangu». oggi è a 
Nuova Delhi e domani sarà a 
Colombo. Questa ultima visi
ta è stata inserita nel pro
gramma solamente nei giorni 
scorsi, dopo il colpo di Stato 
in Afghanistan. Domani in
fatti a Kabul avrebbe dovuto 
riunirsi l'ufficio di coordina
mento dei non allineati, che 
è stato invece rinviato dopo 
gli ultimi avvenimenti, nello 
Sri Lanka — dove due anni 
fa si svolse il \e r t ice dei capi 
di Stato — Minic discuterà 
sui prossimi incontri dei non-
allineati in vista della riu
nione dei ministri degli esteri 
111 programma alla fine di 
luclio a Belgrado. 

Per quanto riguarda il 
conflitto con la Cambogia, i 
dirigenti di Hanoi hanno il
lustrato a Mime la posizione 
vietnamita e ribadito la loro 
disposizione per una soluzio
ne pacifica; da par te jugosla
va è sUito rilevato che i due 
paesi socialisti e non-allineati 
dovrebbero trovare la via per 
mettere fine al confronto 
armato e « per superare l'at
tuale situazione con una 
giusta soluzione basata sui 
principi del non-allineamen
to ». Nella capitale cambo
giana — a quanto ha riferito 
l'agenzia Tanjug — il pro
blema dei rapporti con il 
Vietnam, almeno per quanto 
riguarda i brindisi scambiati
si tra !o due delegazioni, è 
stato accennato solo indiret
tamente dal ministro degli 
esteri di Phnom Penh. che ha 
parlato di lotta e contro le 
forze imperialiste, espansio-
niste. eolonialiste e razziste ». 

Interessante — secondo gli 
osservatori belgradesi — la 
tappa fatta da Minic a Bang
kok dove il ministro degli 
esteri thailandese ha dichia
rato che il suo paese è 
« molto interessato per il raf
forzamento della pace nella 
regione e in questo quadro 
desidera che il conflitto tra 
la Repubblica socialista del 
Vietnam e la Cambogia de 
mocratica si concluda il più 
rapidamente possibile ». 

s. g. 

Ascensione alla quale parte- | 
cipavano cinquanta mila per
sone. Il sindaco della località 
non ha voluto disdire la prò 
cessione neppure di fronte al
le pressanti esigenze di sicu
re/za invocate dalla polizia. 

Nel breve discorso di saluto 
alla cena in onore dell'ospite. 
Scheel ha esortato a supera
re le diffidenze e a stabilire 
liducia tra 1 due popoli. Se
condo Scheel la grande mag
gioranza del iwpolo tedesco 
considera l'accordo di Mo 
sca del 1!)70 - che ha affer
mato la volontà di pace e di 
collaborazione dei due paesi 
— come un elemento fonda
mentale della politica della 
RFT ed è convinta che solo 
nella pace possano essere af-
Irontati i grandi compiti del 
luturo. In questo quadro, ha 
detto Scheel, non c'è posto 
per l'odio verso altri popoli. 

« Può essere difficile dopo 
le ruxtre dolorosissime espe
rienze della seconda guerra 
mondiale — ha aggiunto 
Scheel — comprendere piena
mente il cambiamento avve
nuto nel popolo tedesco e 
trame elementi di fiducia. E 
tuttavia io penso che l'asset
to dei nostri rapporti e la si
curezza dell'avvenire siano 
talmente importanti da spin
gerci a fare di tutto perché 
1 nostri giovani abbiano una 
visione reale e non un quadro 
falso della situazione*. Scheel 
lia brevemente riassunto le 
tappe della |K)litica di disten
sione: gli accordi di Mosca 
del 1070 e quelli successivi 
con altri paesi dell'Est euro
peo e con la RDT, l'accor
do quadripartito su Berlino. 
l'Atto finale della conferenza 
di Helsinki. Sono questi- atti 
che rappresentano oggi le fon
damenta della pace europea 
— ha detto Scheel «1 ha ag
giunto: « // nostro obiettivo è 
quello di portare ad un tale 
livello la pace, in Europa che 
il popolo tedesco possa di nuo
vo con Ubera autodecisione 
conseguire la sua unità. Ma 
questo può essere possibile so
lo in un lungo processo du
rante il quale si approfondisca 
la reciproca fiducia fra i po
poli ». 

A proposito della situazione 
di Berlino. Scheel ha detto 
che « la RFT spera ed atten
de che la politica delle due 
parti, muovendo dalla stret
ta osservanza e dalla piena 
applicazione dell'accordo qua
dripartito. venga condotta in 
modo da rimuovere gli osta
coli che si presentano in di
versi settori della nostra col
laborazione. Noi abbiamo bi
sogno soprattutto di fiducia ». 

Breznev ha risposto al brin
disi sottolineando l'importanza 
e l'evidenza dei risultati rag
giunti negli anni scorsi nella 
collaborazione tra i due pae
si quali lo sviluppo dei con
tatti politici, gli estesi lega
mi economici, i crescenti rap
porti umani. Ma — ha ag
giunto — preoccupazioni e 
problemi ve ne sono abba
stanza anche ora e non per 
ognuno di essi si ha pronta 
una formula risolutiva. Tut
tavia bisogna andare avanti. 
Tra questi problemi essenzia
le è quello di garantire la pa
ce. z Sappiamo bene, ha detto 
ancora Breznev, che nella 
RFT come in altri paesi occi
dentali milioni di uomini, mol
ti uomini di Stato e politici 
vogliono sinceramente la pa
ce e una buona collaborazione 
con l'Unione Sovietica e gli 
altri jxiesi della comunità so
cialista. Ma sappiamo anche 
che nell'occidente e anche nel 
1 ostro paese ci sono avversa 
ri della distensione >. 

Nella battaglia per la pace 
e per la distensione, anche se 
condo Breznev, il più difficile 
ostacolo da superare è la sfi
ducia. « E' tempo di prendere 
provvedimenti, egli ha detto. 
Facciamo in modo che gli ar
mamenti non vengano più ac
cumulati. Facciamo passi rea
li per la riduzione delle forze 
armate e degli armamenti, sia 
a livello mondiale che in Eu
ropa e in particolare nel cen
tro Europa. Mettiamoci d'ac
cordo sulla rinuncia alla pro
duzione e allo stazionamento 
di nuovi sistemi di sterminio 
e attraverso questi accordi 
facciamo in modo di impedire 
che le armi al neutrone mi
naccino l'umanità. L'Unione 
Sovietica ha già sottoposto un 
complesso di proposte per la 
totale sospensione di ulteriori 
aumenti quantitativi e quali
tativi degli armamenti e delle 
forze armate. Siamo conrinti 
che il compito attuale più im
portante e più urgente è quel
lo di chiudere tutti i canali 
di armamento sia nucleare 
che convenzionale. Alla coo
perazione per la soluzione di 
questo problema chiamiamo 
tutti gli stati, tutti gli uomini 
di buona volontà tra « quali 
naturalmente anche i nostri 
stimati partners e amici della 
R F T » . 

Oggi sarà per Breznev 
un'altra giornata intensa di 
incontri e di colloqui: anco
ra con il cancelliere Schmidt 
poi con il ministro degli este
ri Genscber e. infine, con il 
presidente della SPD. Brandt. 

Arturo Barìoli 

A Mosca si sottolinea 
l'intesa bilaterale 

Indiscrezioni del NY Times 
sul possibile accordo SALT 
Reciproche concessioni avrebbero consentito di superare le difficoltà - Resta il problema 
delle bombe « N » e « RRR » - Carter accu sato in USA di « debolezza e incoerenza » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Accordo economico di venticinque anni e dichia
razione politica di collaborazione e cooperazione nel quadro 
della distensione e dell'amicizia bilaterale dovrebbero essere. 
secondo notizie raccolte a Mosca, i documenti principali che 
Breznev e Schmidt firmeranno a Bonn al termine della visita. 
Secondo osservatori sovietici l'obiettivo del Cremlino con
siste nel dare al rapporto con la RFT un <r carattere prefe 
renziale » tale da far comprendere agli USA che 1 111 Europa 
l'Unione Sovietica ha validi partners non solo dal punto di 
vista commerciale, ma anche e soprattutto politico » 

Il tono stesso con il quale la visita viene pi esentata non 
lascia dubbi Ieri la televisione sovietica ha trasmesso in diretta 
l'arrivo a Bonn di Breznev e il commentatore ha più volte 
sottolineato l'importanza del viaggio nel quadro generale dei 
rapporti tra 1 due paesi. La stampa, inoltre, dedica intere 
pagine all'intervista che il segretario generale-
concesso al quotidiano socialdemocratico della 
viene inoltre diffuso integralmente dalla radio, 
mentatori sottolineano le * grandi possibilità » 
ai due paesi nella strada della coopera/ione e 
dell' « Ostpolitik *. • 

Visto da Mosca, quindi, il viaggio assume sempre più un 
vero e proprio significato di rilancio di un'azione tendente 
non solo a rafforzare il dialogo est-ovest, ma anche a dimo
strare agli americani che molte soluzioni possono essere 
cercate e trovate nel cuore dell'Europa. La stampa locale. 
ovviamente, non fa riferimenti diretti, ma il tono è già di 
per sé indicativo. 

Per quanto riguarda poi i problemi del disarmo e della 
riduzione delle forze armate nel cuore dell'Europa i sovietici 
danno una valutazione positiva del ruolo che la RFT ha 
assunto in certe occasioni nei confronti degli USA. Non si 
esclude che dall'incontro di Bonn esca anche una presa di 
posizione comune che potrebbe suonare come « atto di accusa » 
contro determinate mire americane. Si parla anche degli 
* scontri » tra Bonn e Washington a proposito delle forniture 
di uranio americano alla CEE e si fa presente che su tutta 
questa vicenda il vertice Breznev-Schmidt potrebbe portare 
a qualche chiarimento. 

del PCUS ha 
RFT: il testo 
mentre i coni
che si aprono 
dello sviluppo 

C. b. 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Un accor
do di massima per la limita
zione delle armi strategiche 
sarebbe stato raggiunto a Mo
sca nel corso della recente 
visita del segretario di Sta
to americano Vance. Lo rive
la il < New York Times » che 
pubblica i dettagli relativi at
tribuendo la paternità delle 
informazioni a fonti ufficiali. 
L'accordo sarebbe il risultato 
di una concessione anglica
na .sul numero dei missili in
tercontinentali che nessuna 
delle due parti dovrebbe su
perare e di una disponibili 
tu .-ovietica ad abbassare il 
numero dei missili a testata 
multipla permeai . In un pri
mo momento gli americani 
avevano chiesto che il nume
ro dei missili intercontinenta
li fosso ridotto a 1800 Ciò 
avrebbe significato un notevo 
le abbassamento del tetto so
vietico e un abbassamento 
soltanto relativo del tetto 
americano. Vance avrebbe in
vece accettato di portare il 
tetto massimo per entrambe 
le parti a 2250, il che è consi 
derato soddisfacente dai so
vietici. In cambio avrebbe 
proposto che il numero dei 
missili a testata multipla non 
superi i 1200. Secondo il 
«. New York Times » Mosca 
sarebbe favorevole ad un 
compromesso di questo ge
nere. anche se si sarebbe ri
servata di far conoscere nel 
prossimo futuro la sua rispo
sta definitiva- Rimarrebbe 
tuttavia da su|x>rare l'ostaco
lo finale, e cioè la classifica
zione del bombardiere sovie
tico «Backfire » che gli ame
ricani considerano un'arma 
strategica, e quindi soggetta 

alle limitazioni previste dal 
l'accordo SALT, mentre 1 so
vietici lo considerano un'ar
ma tattica e quindi non sog
getta a quelle limitazioni. Se 
la risposta sovietica sui mis
sili a testata multipla sarà 
positiva e se un compromes
so sarà raggiunto sulla que
stione del «Backfire » un in 
contro Carter-Breznev potreb
be avvenire, .sentire secondo 
il 1 New York Times », entro 
l'estate. 

Apprezzamenti 
positivi 

In mancanza di conferme 
inficiali è difficile pronunciar
si sulla autenticità delle in 
formazioni pubblicate dall'au
torevole quotidiano newyorke
se Gli osservatori diplomati 
ci della capitale americana 
ritengono tuttavia che esse 
debbano essere considerate 
attendibili. E ciò per due ra
gioni. La prima è che risul
ta evidente il desiderio delle 
due parti di raggiungere un 
accordo sul SALT che. per 
quanto limitato alle armi stra
tegiche. potrebbe avere un 
impatto positivo sul più ge
nerale nego/iato per il di
sarmo. La seconda è che do
po la visita di Vance a Mo
sca sia il prendente degli Sta
ti Uniti sia il presidente so-
v ietico avevano espresso ap 
piazzamento per il lavoro 
compiuto dai rispettivi mini
stri degli esteri. Esso sarà 
presumibilmente ripreso, e 
forse concluso, nel corso de 
gli incontri che Vance e Gro-
miko avranno a New York 
in occasione della Assemblea 

generale dell'ONU sul di
sarmo. 

Naturalmente rimane in 
piedi la questione della bom
ba al neutrone, e di altre ar
mi dello stesso genere, che 
mai formano oggetto di nego
ziato nel quadro del SALT. 
Le posizioni rispettive r iman-, 
gocio quelle del mite qualche 
settimana fa: rinuncia tem 
poranea americana a fabbri
care questo tipo di bomba. 
decisione sovietica eli fare al 
trottatilo. Ma mentre gli amo 
ricciiu legano, più o meno 
apertamente, la rinuncia de
finitiva alla fabbricazione del 
la 'winiba N a concessioni 
sovietiche sugi; armamenti 
convenzionali di stanza nei 
paesi del Patto di Vai savia. 
1 sovietici, invece, respingo 
no tale legame e negano flit* 
\ 1 sia squilibrio tra le forze 
del Paltò di Varsavia e quel 
le della NATO. Nel frattem
po gli americani hanno an
nunciato di essere in grado 
di mettere a punto la bum 
ba RRR la radiazioni resi
due ridotte) che avrebbe un 
effetto diverso da quello della 
bomba N: la prima, come è 
noto, ucciderebbe gli uomini 
senza distruggere le cose, la 
seconda distruggerebbe nomi 
ni e cose colpite ma senza 
provocare danni ulteriori por 
effetto delle radiazioni. I so
vietici. dal canto loro, attra
verso un aiticolo pubblicato 
ieri mattina dalla « Pravda ». 
chiedono la rinuncia alla lab 
bncazione anche di questo 
nuovo tipo di bomba ma. af
fermano gli esperti america
ni. senza offrire contropar
tite reali in Europa, che sa
rebbe il luogo fli destinazio
ne di questo til>o di armi 
por controbilanciare una as

serita superiorità sovietica. 
Ma se questi sono 1 dati 

tecnici del problema ad essi 
1 bisogna aggiungere 1 dati pò 

litici. Tutta la .strategia mih 
tare di Carter nei confronti 
dell'URSS è oggetto di attac 
co da parte del Congresso co 
me da parte di alti quadri 
(lolle forze armate. 

Le critiche 
al Presidente 

Al presidente viene rimpro 
vorata una condotta esitante 
e sostanzialmente debole. L" 
attacco parto dalla sospensio 
nv della fabbricazione della 
bumba al neutrone e si aliai 
ga ormai anche .il negozia 
(«i S\LT. L'ultimo episod'o 
ò di ieri: trentotto congress 
men lepubbhcam, 1 cui voti 

i sono iihh.sponsabili per la 
1 ratitica di un accordo sulla 

limitazione dolio armi strato 
Hicho, hanno pubblicato un 
documento nel quale la poli 
tica di Carter viene definita 
< incoerente, inconsistente o 
motta > e tale da metterò in 
peritolo la sicurezza degli 
Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 
« » « 

W \SHI\'GTON - - Il portavo 
| t e della Casa Bianca Jodv 
I Povvell ha dichiarato ieri a 
J Denver (Coloratiti) che un in 
. tontrn «ti vortice fra il prosi 

dente Carter e il presi 
dente sovietico Breznev |x» 
trebbi* aver luogo quest'està 
te .1 Washington, ma solo noi 
caso che un accordo per la 
limita/ione degli armamenti 
strategici (SALT) sia stato 
raggiunto « o che stia per es
serlo ». 

file:///ertice

